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Vista la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del 
patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli – Venezia 
Giulia), istitutiva dell’Ente Tutela Pesca (ETP);  

Vista la legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni regionali per la gestione 
delle risorse ittiche nelle acque interne) che ha riformato l’Ente Tutela Pesca (ETP) 
modificandone anche gli organi e la denominazione; 

Visto l’articolo 10 ed in particolare: 

- il comma 1 che stabilisce che il Comitato ittico è organo consultivo finalizzato a 
supportare l’ETPI nell’acquisizione di informazioni, valutazioni tecnico – scientifiche e 
proposte provenienti dai portatori di interessi coinvolti nell’attuazione delle politiche 
regionali per la gestione delle risorse ittiche nelle acque interne; 

- il comma 2 che stabilisce la durata e la composizione del Comitato ittico stabilendo 
che rimane in carica cinque anni ed è composto da: 

a) l'Assessore competente in materia di risorse ittiche o suo delegato, in qualità di 
Presidente; 

b) tre funzionari individuati rispettivamente dalla Direzione centrale competente in 
materia di risorse ittiche, di seguito Direzione centrale competente, dalla Direzione 
centrale competente in materia di biodiversità e dalla Direzione centrale competente 
in materia di idraulica; 

c) sei rappresentanti eletti dai pescatori sportivi; 

d) un rappresentante eletto dai pescatori professionali; 

e) un rappresentante designato dall'Associazione piscicoltori italiani; 

f) un rappresentante eletto dagli operatori ittici volontari; 

g) un rappresentante eletto dalle guardie giurate volontarie; 

h) un rappresentante designato congiuntamente dalle associazioni ambientaliste 
riconosciute ai sensi dell' articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del 
Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale);  

i) un rappresentante designato dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie (IZSVE); 

j) un rappresentante designato dall'Università di Trieste e un rappresentante 
designato dall'Università di Udine; 

k) un rappresentante designato dell'Agenzia regionale per la protezione 
dell'ambiente (ARPA); 

l) un rappresentante dei Consorzi di bonifica designato dall'Associazione dei Consorzi 
di bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia; 

m) un rappresentante del comparto economico del settore pesca sportiva designato 
unitariamente dalle associazioni di categoria con sede in Regione. 

Visto l’articolo 11 della legge regionale n. 42/2017 che stabilisce che il Comitato 
ittico è nominato dalla Giunta regionale sulla base dei nominativi che risultano eletti 
o designati; 

Visto in particolare l’art. 11 comma 9, il quale detta la disciplina in caso di 
sostituzione di un componente, stabilendo che chi subentra in carica rimane fino alla 
scadenza del periodo di nomina del componente sostituito; 

Dato atto che il Comitato ittico dell’Ente Tutela Patrimonio Ittico è stato nominato 
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con deliberazione della Giunta regionale 19 luglio 2018, n. 1352, così come 
modificata con successiva DGR n.1585/2018; 

Considerato che il componente designato all’epoca dalla Direzione centrale 
competente in materia di idraulica l’ing. Sara Freschi risulta dimissionario a seguito 
di accettazione di altro incarico così come comunicato via mail il 28 maggio 2021 dal 
Direttore Generale dell’Ente Tutela Patrimonio Ittico; 

Considerato che la Direzione competente in materia idraulica ed in particolare la 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile ha designato 
quale sostituto l’ing. Federica Lippi del Servizio gestione risorse idriche; 

Richiamate le linee guida regionali per la corretta e tempestiva applicazione delle 
disposizioni della Legge 190/2012 alle nomine di competenza dell’amministrazione 
regionale negli enti pubblici e privati in controllo pubblico; 

Acquisite pertanto le dichiarazioni riguardanti l’assenza di cause ostative alla 
nomina dell’ing. Federica Lippi; 

Dato atto che la partecipazione ai lavori del Comitato ittico, così come disposto dall’ 
art. 2 comma 19, dalla Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28 recante ” Legge 
collegata alla manovra di bilancio 2019-2021”, che ha modificato l’art. 11 della Legge 
regionale 42/2017, avviene a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese che 
avviene con le modalità di cui all' articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 
63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l'Amministrazione regionale); 

Visto l’articolo 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso); 

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e 
montagna, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di prendere atto della rinuncia all’incarico, per sopravvenuto nuovo incarico 
professionale, dell’ing. Sara Freschi, nominata componente del Comitato ittico con 
delibera 1352/2018 e n.1585/2018; 

2. di sostituire l’ing. Sara Freschi con l’ing. Federica Lippi designata dalla Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile; 

3. di prendere atto che il Comitato Ittico dell’Ente Tutela Patrimonio Ittico risulta 
pertanto così composto: 
 

ZANNIER Stefano Assessore competente in materia di 
risorse ittiche o suo delegato 

COSOLO Mauro Servizio caccia e risorse ittiche  

FATTORI Umberto Direzione competente in materia di  
biodiversità (Direzione generale –
Servizio paesaggio e biodiversità) 

LIPPI Federica Direzione competente in materia  
idraulica Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse 
idriche. 



 

 

VUAN Antonello Pescatore sportivo 

FAIN Ezio Pescatore sportivo 

FABRIS Giacomo Pescatore sportivo 

PROTTI Giovanni Pescatore sportivo 

GALLINA Gianalberto Pescatore sportivo 

VANNONE Paolo Pescatore sportivo 

SALVADOR Pierantonio Associazione Piscicoltori Italiani (API) 

LUGNAN Oscar Pescatore professionale 

IACUZZO Romero Operatore ittico volontario 

AGRIMI Lucio Guardia giurata volontaria 

LIZZI Raffaele Rappresentante Associazioni 
ambientaliste  

COCCHI Monia Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
delle Venezie (IZSVE) 

PIIZZUL Elisabetta Università Trieste 

TULLI Francesca Università di Udine  

D’AIETTI Alessandro  Agenzia regionale per la Protezione 
dell’Ambiente (Arpa) 

LUIS Daniele Associazioni dei Consorzi di bonifica 
della Regione Friuli Venezia Giulia 

PICCOLI Dario Comparto economico settore pesca 

 

 

4. La partecipazione ai lavori del Comitato ittico, così come disposto dall’ art. 2 comma 
19, dalla Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28 recante” Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2019-2021”, che ha modificato l’art. 11 della Legge regionale 
42/2017, avviene a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese che avviene con 
le modalità di cui all' articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 
(Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l'Amministrazione regionale). 

5. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’art. 2, comma 19, della norma sopra citata 
sono a carico del bilancio dell'Ente Tutela Patrimonio Ittico. 

6. Il componente ing. Federica Lippi rimarrà in carica dalla data della sostituzione 
(adozione della presente delibera) e fino alla scadenza del periodo di nomina del 
componente sostituito. 

 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

 


